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OCCUPAZIONE «Mappare il fenomeno per individuare criticità.
Il lavoro agile può aumentare la produttività»

Smart working, svolta forzata
In remoto oltre 1,5 milioni
Iavicoli (Inail): i rischi? Isolamento e mancato coinvolgmento aziendale

ROMA E' stato il trampolino di
lancio dello smart working
anche nel settore privato. I di-
pendenti che a causa ciel Co-
vid 1.9 hanno usufruito alme-
no-per un giorno del lavoro da
casa sono passati dai 480mila
della fase pre lockdown (no-
vembre-2017/marzo 202o) ai
1,5 milioni del periodo metà
marzo/16 giugno. Il quadro
generale,e stato tracciato da
uno studio del ministero del
Lavoro e dell'Inaïl. «L'emer-
genza ha rotto un tabù di resi-
stenza all'uso diffuso di que-
sta modalità. L'Italia ne usu-
fruiva al 2% contro l'u% della
media Ce», fa notare il pro-
fondo divario Sergio lavicoli,
direttore dipartimento medi-
cina, epidemiologia e igiene
del lavoro e ambientale Inail e
membro del Cts. Ci sono an-
cora margini per rompere il
tabù. Secondo l'Istat, quasi un
terzo delle forze lavoro (7 mi-'
ilon_i di occupati) potrebbero
stare in ufficio» a distanza:

milioni nelle professioni

• 
La parola

che richiedono supervisione
e 2 milioni tra quelle ad eleva-
ta autonomia.
Qual è lidentikit dei lavo-

ratori agili?
«Nel settore privato l'età

media è 4.3 anni, prevalgono i
maschi (53%) che operano
nelle attività di servizi (52%)
di aziende con sede del nord
ovest (44%).11 trend di crescita
è proseguito dopo il lockdown
e sta cambiando in modo
strutturale il lavoro».
E la pubblica amministra-

zione?
«Si sono registrate punte

del 9o% nelle amministrazio-
ni centrali e del 74%o nelle Re-
gioni. La più alta percentuale
è in Abruzzo, 100°%, poi Lom-
bardia, 98%, e Lazio, 97%.».
Quali sono le criticità?
«I rischi maggiori sono

l'isolamento e il mancato
coinvolgimento aziendale ma
anche quello di non pone un
limite fra orari di lavoro, tem-
po libero e diritto alla discon-
nessione. Vi è poi 1m tema le-

SMART WORKING

Lo smart working è una modalità di
esecuzione del rapporto di lavoro
subordinato, che non prevede vincoli di
spazio o di orario e un'organizzazione per
obiettivi e fasi.
La definizione è contenuta nella Legge
81/2017 e si basa sul concetto di work-life
balance, che prevede l'equilibrio fra vita
privata e lavorativa.

gaio alla disponibilità di stru-
mentazioni informatiche e
connettività adeguate che
possono creare disuguaglian-
ze. Nel complesso il bilancio è
positivo e di grande prospetti-
va. Il tabù faceva sì che l'Italia
avesse fino al 2019 solo il 2
percento di lavoratori in
smart working cioè meno di
un quinto della media euro-
pea».
Lo smart working è smart

da tutti i punti di vista?
«I milioni di lavoratori pub-

blici e privati in smart
working hanno contribuito in
maniera significativa al conte-
nimento della pandemia pre-
venendo affollamenti, garan-
tendo la sostenibilità della
mobilità oltre ad un minor
impatto ambientale. Vi sono
evidenze che le organizzazio-
ni aziendali possono miglio-
rare l'efficienza e la produtti-
vità e allo stesso tempo la sod-
disfazione dei lavoratori in un
giusto equilibrio fra lavoro e
bisogni personali».

11 trend
«La crescita? Anche
dopo il lockdown. Sta
cambiando in modo
strutturale il lavoro»

2%
era la
penetrazione
dello smart
working in
Italia prima
dell'emergenza
sanitaria
contro l'11%
della media
europea

Cosa manca perché diven-
ti una modalità sostenibile
da tutti i punti di vista?

«C'è bisogno di un approc-
cio serio e integrato partendo
da un'adeguata mappatura
del fenomeno capace di indi-
viduare criticità e il punto di
vista di tutti incluso il mana-
gement. In questa prospettiva
I'inail sta realizzando in colla-
borazione con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Socia-
li e il Ministero della PA pro-
getti di ricerca che possano
dare elementi anche nell'otti-
ca di sviluppare strumenti di
prevenzione e gestione dei ri
schi psic:osociali».
Lo smart working è effica-

ce sul piano dei rendimenti?
«Alcuni studi dimostrano

che il lavoro in modalità agile
possa migliorare sensibil-
mente la produttività senza
aumentare gli orari di lavoro
ma anzi eliminando i tempi
impiegati per recarsi in uffi-
cio. Non tutti però possono
lavorare da remoto».

Margherita De Bac
uiPPauunoiv¢ RISERVALA

Da migliorare
Il diritto alla
disconnessione
e la disponibilità di
strumenti informatici
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